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C
L'art. 3 della legge 92/2012 ha introdotto un fondo di soli-
darietà residuale destinato alle imprese operanti nei “set-
tori non coperti dalla normativa in materia di integrazione
salariale, con la finalità di assicurare ai lavoratori una tute-
la in costanza di rapporto di lavoro nei casi di riduzio-
ne o sospensione dell'attività lavorativa  per cause pre-
viste dalla normativa in materia di integrazione salariale or-
dinaria o straordinaria”. La norma citata consentiva alle as-
sociazioni datoriali e dei lavoratori dei settori interessati di
poter stipulare, entro il 31.10.2013, specifici “accordi collet-
tivi e contratti collettivi, anche intersettoriali, aventi ad og-
getto la costituzione di fondi di solidarietà bilaterali”.

Il  termine è trascorso senza che venissero trovate intese
specifiche, per cui diventa operativa la previsione normati-
va in forza della quale, a partire dal 1° gennaio 2014, risul-
terà dovuto il contributo addizionale dello 0,50% (di cui lo
0,17% a carico del lavoratore e lo 0,33% a carico del dato-
re di lavoro) destinato a finanziare il suddetto fondo di soli-
darietà residuale.

La strada prescelta dal legislatore, quindi, è stata quella di
privilegiare la bilateralità e il raggiungimento di accordi tra
le organizzazioni comparativamente più rappresentative a
livello nazionale dei datori di lavoro e dei lavoratori, piutto-

sto che attuale un intervento di mera estensione della nor-
mativa in materia di integrazioni salariali. Con questo inter-
vento, inoltre, si è inteso superare il sistema della cassa in
deroga.

Tuttavia, è previsto che anche i fondi attivati  a seguito di
accordi sindacali costituiscano gestioni dell'INPS e non ab-
biano una loro personalità giuridica.

Natura del fondo
Ai sensi della circolare INPS 100/2014 il fondo non ha per-
sonalità giuridica e costituisce una gestione dell'INPS con
automa gestione finanziaria e patrimoniale.

Il  fondo ha l'obbligo del  pareggio di  bilancio e  non può
erogare prestazioni in carenza di disponibilità. Ciò com-
porta che le prestazioni a carico del fondo saranno conces-
se solo fino a concorrenza delle risorse già acquisite.

In caso di successiva costituzione di un fondo di categoria,
le imprese soggette al nuovo fondo cesseranno di versare
il contributo al fondo residuale e proseguiranno con la con-
tribuzione prevista per il fondo di categoria, mentre le risor-
se  già  versate  al  fondo  residuale  resteranno  acquisite
dall'INPS e non verranno trasferite al nuovo fondo.

Aziende obbligate
La contribuzione è dvouta da tutti i datori di lavoro con un
organico medio semestrale superiore a 15 dipendenti,
non rientranti nel campo di applicazione della normati-
va in materia di cassa integrazione guadagni.

Viene esclusa la pubblica amministrazione.

Sono, di conseguenza, escluse:

-  tutte  le  imprese  inquadrate  nel  settore  industria  (salvo
quelle  indicate  nell'elenco  allegato)  in  quanto beneficiare
della cassa integrazione guadagni ordinaria e, se aventi un
organico medio superiore a 15 unità, anche della cassa in-
tegrazione guadagni straordinaria;

- tutte le imprese del settore artigiano, nel quale operano
da tempo gli enti bilaterali che erogano le prestazioni che
dovranno essere erogate dal fondo di solidarietà residuale.

Nella tabella allegata sono riportati, per ogni settore, i codi-
ci statistici contributivi (e i relativi codici di autorizzazione)
soggetti all'obbligo di contribuzione al fondo;

- tutte le imprese per le quali esistono già fondi di solidarie-
tà di settore (ad es. credito, assicurazioni, poste) o altri si-
stemi di bilateralità, tra i quali i fondi interprofessionali.

Sono, altresì, escluse le imprese del settore terziario sog-
gette  alla  disciplina  della  cassa  integrazione  guardagni
straordinaria,  avendo  occupato  nel  semestre  precedente
almeno cinquanta dipendenti.

Sono esclusi i datori di lavoro non aventi natura imprendi-
toriale  (cfr.  circ.  INPS 100/2014);  tuttavia,  l'esclusione di
tali datori di lavoro avviene solo in riferimento alle aziende
cui sia attribuito un codice ATECO rientrante tra quelli indi-
cati nell'allegato 1 del messaggio INSP 6897/2014 (ad es.
partiti politici, sindacati, ordini e associazioni professionali,
famiglie e convivenze, condomini, ecc.).

Media occupazionale del semestre precedente
L'INPS ha attribuito automaticamente a tutte le aziende po-
tenzialmente soggette al contributo il codice di autorizza-
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zione 0J. Per le suddette imprese, quindi, l'unica verifica da
operare sarà il calcolo del requisito occupazionale (media
semestrale superiore a 15 dipendenti).

Poiché  il  calcolo  è  effettuato  mensilmente,  prendendo
come riferimento la media occupazionale del semestre pre-
cedente, potrà accadere che le imprese che hanno una oc-
cupazione  fluttante  intorno  ai  15-16  dipendenti,  possano
essere,  di mese in mese, soggette o meno all'obbligo di
versamento.

Nel calcolo dei  dipendenti  occupati  non dovranno essere
computati gli apprendisti e gli assunti con contratto di inse-
rimento o reinserimento lavorativo. I lavoratori a tempo par-
ziale sono computati in proprozione all'orario svolto e l'arro-
tondamento  “opera  per  le  frazioni  di  orario  eccedenti  la
somma degli  orari  individuati  a tempo parziale  corrispon-
dente a unita' intere di orario a tempo pieno” (art. 6. D.Lgs.
61/2000).

Il  lavoratore assente,  anche se non retribuito,  non conta
solo se viene sostituito da altro lavoratore assunto a termi-
ne che, ovviamente viene computato.

Per le aziende operanti da meno di sei mesi si calcolerà la
media del periodo di attività.

Le aziende che hanno più posizioni assicurative INPS do-
vranno comunicare la circostanza alle  sedi  territoriali  per
farsi attribuite il codice autorizzazioen 2C e dovranno ver-
sare il contributo al fondo residuale se l'occupazione media
complessiva di tutte le posizioni assicurative sia superiore
a 15 unità nel semestre precedente. Tuttavia, se l'impresa
esercita attività plurime con distinte posizioni assicurative
(ad  es.  una  posizione  del  terziario  e  una  posizione
dell'industria), il requisito occupazionale deve essere deter-
minato distintamente in relazione al numero di occupati di
ciascuna attività.

Misura del contributo, decorrenza dei versamenti
Come  detto,  il  contributo  al  fondo  residuale  è  pari  allo
0,50%, da calcolare sull'imponibile INPS ed è a carico del
lavoratore nella misura dello 0,17% e del datore di lavoro
per il restante 0,33%. Nel silenzio della norma, tale contri-
buto non è soggetto a particolari esenzioni e limitazioni ed
è, pertanto, dovuto anche nei confronti degli apprendisti o
dei lavoratori assunti con determinati sgravi (disoccupati di
lungo periodo o iscritti nelle liste di mobilità).

L'obbligo contributivo decorre da gennaio 2014; nel corso
del corrente mese di ottobre abbiamo operato la trattenuta
mensile mentre nelle buste di novembre calcoleremo an-
che gli arretrati. Il versamento degli arretrati andrà neces-
sariamente effettuato entro novembre per non essere gra-
vati da sanzioni per il tardato versamento.

Purtroppo, l'INPS ha emanato le istruzioni applicative solo
nel corso del mese di settembre 2014 (circolare n. 100 del
2.9.2014 e messaggio 6897 del 8.9.2014) per cui il primo
periodo di paga utile per l'addebito del contributo è divenu-
to ottobre. Al contempo, è stato concesso un termine ulti-
mo entro il quale effettuare il versamento degli arretrati al
16.12.2014, ossia alla scadenza di pagamento del modello
F24 riferito al mese di novembre 2014.

Il contributo è dovuto sulle retribuzioni imponibili dei soli la-
voratori dipendenti, con esclusione di lavoratori a progetto,
co.co.co. ed altri iscritti alla gestione separata.

Prestazioni
Il fondo residuali eroga ai lavoratori dipendenti dalle impre-
se soggette all'obbligo di versamento, che siano interessati
da riduzione o sospensione dell'attività lavorativa, un asse-
gno ordinario di importo pari all'integrazione salariale, con
la riduzione del contributo dovuto per gli apprendisti ed en-
tro gli stessi minimali della cassa integrazione guadagni or-
dinaria (v. art. 4 DM 79141 del 7.2.2014).

Le causali di intervento del fondo sono le stesse previste in
materia di cassa integrazione guadagni ordinaria e straor-
dinaria, con eccezione della cessazione, anche parziale, di
attività.

Le prestazioni sono riconosciute, entro i limiti di disponibili-
tà del fondo, solo ai lavoratori  dipendenti  di  imprese che
abbano occupato mediamente più di 15 dipendenti nel se-
mestre precedente l'inizio delle sospensioni o delle riduzio-
ni  dell'orario  di  lavoro.  Questa  disposizione  può risultare
particolarmente “dannosa” per le imprese che,  oscillando
tra un organico medio di 15-16 dipendenti, siano soggette
all'obbligo di versamento in modo fluttuante.

Agli interventi del fondo ed ai relativi trattamenti si applica-
no, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di cas-
sa integrazione guadagni ordinaria. Ogni interventoha una
durata massima di tre mesi continuativi, prorogabili in casi
eccezionali, di trimestre in trimestre, fino ad un massimo di
nove mesi in un biennio mobile.

In caso di intervento del fondo è dovuto, a integrale carico
dell'impresa, un contributo addizionale del 3% per le impre-
se che occupano fino a 50 dipendenti e del 4,5% per le im-
prese con organico superiore, sull'ammontare delle presta-
zioni erogate.

L'INPS ha fatto riserva di fornire, con una prossima circola-
re,  ancora non pubblicata,  le istruzioni  amministrative ed
operative per la presentazione delle domande di prestazio-
ne e per la disicplina di dettaglio delle stesse.

E' previsto il versamento, da parte del fondo, della contri-
buzione figurativa sulle prestazioni erogate.
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In caso di evasione di contributi e premi riferiti a lavora-
tori irregolari, la legge 183/10 prevede che l'importo delle
sanzioni civili calcolate in base all'articolo 116, comma 8,
lettera b) della legge 388/2000 sia aumentato del 50%. 

Le sanzioni riferite a ciascun lavoratore "in nero" saranno
quindi pari al 30% del premio o dei contributi evasi in ra-
gione  d'anno fino  al  tetto  massimo  del  60%:  l'importo
così calcolato dovrà essere poi maggiorato del 50%. Re-
sta fermo che al raggiungimento del tetto massimo saran-
no dovuti gli interessi di mora.

Le sanzioni  civili  troveranno applicazione esclusivamente
nei  casi  in  cui  siano  scaduti,  al  momento  dell'accesso
ispettivo, i termini  per il  pagamento dei premi (annuali)  o
dei contributi (mensili) con riferimento al periodo di lavoro
irregolare accertato.

Nel caso in cui al momento dell'accesso non sia scaduto il
termine per effettuare la dichiarazione delle retribuzioni con
riferimento al  periodo  di  lavoro irregolare accertato,  sarà
cura della sede INAIL e/o INPS verificare se l'azienda ab-
bia poi provveduto a includere tali retribuzioni nell'autoliqui-
dazione (annuale) o nella denuncia contributiva (mensile) e
al conseguente pagamento del premio assicurativo e/o dei
contributi previdenziali dovuti.

Ove il datore di lavoro non vi abbia provveduto nei termini,
le  sanzioni  connesse  all'omesso  versamento  del  premio
e/o dei contributi per lavoro irregolare saranno applicate.

Si ricorda che nel caso d'impiego di lavoratori irregolari (“in
nero”), la sanzione civile si aggiunge alla maxi sanzione
amministrativa, sempre a carico del datore di lavoro (art.
3,  D.L.  12/2002,  convertito  con  modifiche  dalla  legge
73/2002), composta da una quota fissa in base al numero
di lavoratori irregolarmente occupati,  più un moltiplicatore
di maggiorazione che varia in base alle circostanze o alla
gravità della condotta secondo le regole individuate da ulti-
mo dalla legge 9/2014.

Nei casi in cui sia applicata la maxi sanzione amministrati-
va non è ammessa diffida, quindi il datore di lavoro non go-
drà di riduzioni dell'importo sanzionatorio di alcun genere.



Sarà, tuttavia, possibile il pagamento in misura ridotta (pari
a un terzo del massimo o al doppio del minimo, nell'impor-
to più favorevole) ai sensi dell'art. 16 della legge 689/81. 

Rientrano  nella  fattispecie  del  lavoro  irregolare anche
ipotesi che sovente sono percepite come scarsamente “a
rischio” ma presentano, al contrario, profili di rischio vera-
mente molto elevati. Il caso classico è quello della “prova”,
informale,  fatta  per  testare  le  capacità  lavorative  “prima”
dell'assunzione  formale.  Altre  fattispecie  riguardano
l'instaurazione di rapporti di lavoro pseudo autonomo, con
soggetti privi di partita IVA. Si tratta della cd. “prestazioni
occasionali” che, secondo la vulgata, si risolverebbero nel
pagamento del compenso e nella effettuazione di una rite-
nuta d'acconto del 20%, sul compenso asseritamente di la-
voro autonomo (occasionale).

In realtà,  questi  rapporti  occasionali  il  più  delle volte na-
scondono rapporti di lavoro dipendente, in quanto l'autono-
mia della prestazione dedotta nel contratto è solo apparen-
te e il lavoratore viene utilizzato con modalità del tutto ana-
loghe a quelle del lavoratore subordinato.

Oltre tutto i lavori autonomi occasionali sono, in taluni casi,
soggetti  all'obbligo preventivo della  comunicazione di  as-
sunzione, esattamente come avviene per i lavoratori subor-
dinati, per quelli a progetto, per le collaborazioni coordinate
e continuative e per gli agenti.

Infatti, secondo la nota 4746/2007, sono esclusi dall'obbli-
go di comunicazione preventiva di assunzione “... tutte le
forme di lavoro autonomo  reso ai sensi dell’art. 2222 cod.
civ.,  sia  in forma professionale che occasionale ai  sensi
dell’art.  67,  lett.  l),  del  D.P.R.  917/1986  (T.U.I.R.)”. Il ri-
ferimento normativo al TUIR riguarda i redditi diversi, inten-
dendosi per tali “... i redditi derivanti da attività di lavoro au-
tonomo non esercitate abitualmente o dalla assunzione di
obblighi di fare, non fare o permettere; ...”.

E', viceversa, soggetti ad obbligo di comunicazione preven-
tiva di assunzione la “... collaborazione occasionale, di cui
all’art.  61, comma 2, D.Lgs. n. 276/2003, nella quale pur
mancando  la  continuità  sussiste  il  coordinamento  con  il
committente (c.d. “mini-co.co.co.”)”. 

La differenza tra le due fattispecie riguarda proprio il grado
di autonomia del rapporto e le modalità pratiche di esecu-
zione della prestazione lavorativa. Laddove la prestazione
del lavoratore “autonomo” si realizzi nella forma del coordi-
namento  con  il  committente  (ad  esempio,  nei  locali  del
committente, con l'uso delle attrezzature del committente o
con una stretta commistione tra committente e lavoratore)
esiste quel collegamento tra le parti che viene a costituire il
“coordinamento” richiesto per la configurazione di una mini
co.co.co. (soggetta all'obbligo di comunicazione preventiva
di assunzione e all'obbligo di versamento dei contributi alla
gestione separata INPS nel caso in cui il compenso “com-
plessivamente”  percepito  sia  superiore  a  5.000  €uro  o
quando la durata complessiva del singolo rapporto sia su-
periore a 30 giorni di prestazione effettiva.

Restano esclusi dall'obbligo solo i lavoratori realmente au-
tonomi, non iscritti ad alcun albo od ordine professionale e
privi di partita IVA che svolgono in via occasionale attività
di lavoro in regime di reale autonomia (assumendosi, cioè,
l'onere  di  realizzare  un  determinato  servizio  in  piena  e
completa autonomia, con mezzi propri e senza alcun coor-
dinamento con il committente).

Come appare evidente, nella maggior parte dei casi, i pre-
sunti lavoratori autonomi occasionali sono, in realtà, delle
“mini co.co.co.” in quanto – di norma – la prestazione di at-
tività da parte loro avviene con forme di coordinamento più
o meno intense.  In questi  casi,  la mancata effettuazione
della  comunicazione preventiva di  assunzione,  accompa-
gnata dal fatto che non vi è versamento di ritenute previ-
denziali (se non nel caso di superamento della soglia dei
5.000 €uro annui di compensi complessivi) e, quindi, non vi
è presentazione di alcuna denuncia contributiva, comporta
che il rapporto di lavoro autonomo occasionale, nel caso in
cui  venga diversamente  qualificato nell'ambito  di  un rap-

porto di lavoro subordinato, è – anche - irrimediabilmente
“in nero”, mancando ogni comunicazione ufficiale che pos-
sa sanare la posizione del lavoratore.

OMUNICAZIONI AI DI-
PENDENTI E PRESUN-
ZIONE DI CONOSCENZAC

L'art. 1334 del codice civile dispone:

Efficacia degli atti unilaterali

Gli atti unilaterali producono effetto dal momento in cui
pervengono a conoscenza della persona alla quale sono
destinati.

L'art. 1335 del codice civile dispone:

Presunzione di conoscenza

La proposta, l' accettazione, la loro revoca e ogni altra di-
chiarazione diretta a una determinata persona si repu-
tano conosciute nel momento in cui giungono all'indi-
rizzo del destinatario, se questi non prova di essere sta-
to, senza sua colpa, nell'impossibilità di averne notizia.

Le citate disposizioni si applicano anche alle comunicazio-
ni scritte che intercorrano tra datore di lavoro e lavoratore.

In forza di tali norme, la comunicazione (un qualsiasi atto
unilaterale recettizio, ad es. una contestazione disciplinare
o un licenziamento)  indirizzata  al  lavoratore  si  presume
conosciuta quando sia giunta al suo indirizzo, intendendo-
si per tale quello comunicato all'atto dell'assunzione o suc-
cessivamente ad essa; sarà onere del lavoratore provare
di non essere venuto a conoscenza della comunicazione
senza sua colpa.

Ciò significa che il lavoratore che si rifiuti di ricevere la rac-
comandata e la lasci giacente in posta non avrà ottenuto
alcun risultato pratico dalla sua condotta, in quanto la noti-
fica  della  comunicazione  datoriale  si  intenderà  effettuata
nel momento in cui il portalettere ha depositato l'avviso di
giacenza nella  cassetta  delle  lettere del  lavoratore  o nel
momento in cui la lettera sia pervenuta al domicilio del la-
voratore e sia stata ritirata da un familiare o da una perso-
na al servizio della casa (o che tale si sia qualificata).

In presenza di  un domicilio  diverso dalla  residenza,  sarà
opportuno inviare la comunicazione a entrambi gli indirizzi,
salvo che il lavoratore non abbia eletto domicilio espressa-
mente presso uno di essi o presso un luogo diverso, a con-
dizione che tale elezione di domicilio (anche temporanea)
risulti da atto scritto.

Riportiamo una massima (redazionale) di una recente sen-
tenza della Corte di Cassazione (n. 12195 del 30.5.2014):

L'atto  unilaterale  recettizio,  i  cui  effetti  si  producono,  ai
sensi dell'art. 1334 c.c., nel momento in cui il destinatario
ne ha conoscenza, si reputa conosciuto quando, avuto ri-
guardo  alle  previste  modalità  della  sua  comunicazione,
consegna o spedizione, da accertarsi caso per caso dal
giudice di merito, possa ritenersi che il destinatario mede-
simo ne abbia avuto conoscenza o ne abbia potuto avere
cognizione usando la normale diligenza, ricadendo su di
lui, in presenza di tale condizione, l'onere di dimostrare di
essersi  trovato,  senza colpa,  nell'impossibilità  di  averne
notizia

Occorrerà, però, prestare particolare attenzione all'esattez-
za dell'indirizzo utilizzato; infatti, posto che è possibile mo-
nitorare attraverso il sito delle Poste Italiane, l'iter della rac-
comandata,  eventuali  segnalazioni  quali  “sconosciuto
all'indirizzo”, “trasferito”, “irreperibile” o simili saranno indi-
catori della mancata consegna della lettera, da cui deriva
l'inefficacia della comunicazione e del suo contenuto. Solo
quanto  la  lettera  risulta  “consegnata”  o  risulta  “lasciato
l'avviso” o simili, si potrà considerare avvenuta la notifica.


